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L a segnalazione di cali di
efficacia da parte di for
mulati contenenti analo

ghi delle strobilurine e triazoli
nella difesa dalla cercosporiosi
della barbabietola da zucchero
nelle aree bieticole dell’Italia
settentrionale, ha stimolato una
verifica della sensibilità di Cer
cospora beticola ai suddetti fun
gicidi, con indagini sia di cam
po che di laboratorio a partire
dal 2010.

Le indagini intraprese, sulla
base dei sospetti sorti, hanno
fornito indicazioni che portano
a concludere che, nei compren
sori bieticoli del Nord Italia, so
no comparse popolazioni di C.
beticola caratterizzate da fre
quenze medioalte di isolati re
sistenti alle strobilurine e a di
fenoconazolo. I valori riscon

trati in laboratorio possono
quindi giustificare le notevoli
perdite di efficacia delle strobi
lurine riscontrate in campo
(nelle prove sperimentali ma
anche in contesti aziendali di
pieno campo) così come i cali di
efficacia riscontrati con le mi
scele a base di Difenoconazolo
(ma con intensità inferiori ri
spetto alle strobilurine).

In attesa di monitorare più
capillarmente i comprensori
bieticoli, è stata messa a punto
una strategia che prevede an
che una rivalutazione delle
modalità di utilizzo delle stro
bilurine in pieno campo con
una loro sensibile limitazione
fino alla eliminazione nei casi
di evidenze di campo/labora
torio della presenza di resi
stenza.

[ PRODOTTI E STRATEGIE
INNOVATIVE DI DIFESA
Per ovviare alla sopracitata
problematica Beta ha avviato
dal 2011 una intensa attività
sperimentale al fine di rivaluta
re l’attività di fungicidi regi
strati e non. I risultati ottenuti
hanno consentito di attribuire i
nuovi livelli di efficacia agli an
ticercosporici disponibili (vedi
tabella 1) e conseguentemente,

ridisegnare le migliori strategie
per il contenimento della cerco
sporiosi.

La introduzione in tempi
brevi di nuove sostanze attive e
nuovi formulati, è avvenuta at
traverso la richiesta di autoriz
zazioni in deroga per situazioni
di emergenza fitosanitaria. In
particolare, la situazione per
queste molecole (all’atto della
stesura del presente articolo) è
la seguente:

 Clortosip 500 B, già dispo
nibile nel 2013, oggi è in attesa
di Decreto di estensione di im
piego su barbabietola da zuc
chero;

 Enovit metil FL Beta, è già
stato ottenuto il Decreto per
l’uso di emergenza fitosanitaria
in data 2 Aprile 2014;

 Penncozeb e Cuprofix 30

[ DIFESA ] Nuove registrazioni e strategie calibrate per contrastare i cali di efficacia

Cercospora della barbabietola,
attenzione alle resistenze
[ DI FRANCO CIONI, GIANFRANCO MAINES ] Nel Nord Italia

popolazioni

del fungo hanno

dimostrato di potere

sopravvivere

all’impiego di alcuni

prodotti specifici

C on Decreto per situazioni di emer
genza fitosanitaria del 2 aprile 2014

(Autorizzazione Ministero della Salute n.
15964 del 2 aprile 2014) è stato concesso
l’uso del formulato Enovit Metil FL Beta su
barbabietola da zucchero nella lotta alla

cercospora per il periodo che va dal 1 giugno 2014 al 28
settembre 2014.

Il meccanismo d’azione della sostanza attiva tiofanate metile è
diverso da tutti gli altri prodotti ad oggi autorizzati sulla coltura (tra
cui IBE e QoI), interferendo sulla divisione cellulare per inibizione
dell’assemblaggio della betatubulina durante la mitosi.

Pertanto Enovit Metil FL Beta agisce anche su ceppi di Cerco
spora divenuti resistenti ad altre categorie di fungicidi e consente
inoltre, utilizzato secondo etichetta in una strategia razionale, di

[ NOVITÀ 2014
Tiofanate metile
ok ministeriale

contribuire a mantenere elevata la sensibilità del fungo alla difesa
anticercosporica.

Consigli per un corretto utilizzo
Il prodotto è dotato di marcata sistemia e possiede azione

preventiva e curativa. Va distribuito sull’apparato fogliare alla
dose di 1,5 litri/ettaro assicurando una buona ed uniforme
bagnatura.

Al fine di ottenere il massimo dell’efficacia, anche grazie
all’effetto della traslocazione sistemica del prodotto, va applicato
su coltura in pieno vigore vegetativo e con area fogliare non
compromessa da malattie.

Per evitare l’insorgenza di fenomeni di resistenza, è consentito
1 trattamento all’anno e preferibilmente in miscela con prodotti
caratterizzati da diverso meccanismo d’azione. Il periodo di caren
za (intervallo tra ultimo trattamento e la raccolta) è di 21 giorni. n
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[ TAB. 1  EFFICACIA DEI PRODOTTI ANTICERCOSPORICI E ANTIOIDICI (IN ORDINE ALFABETICO)

NOME COMMERCIALE SOSTANZA ATTIVA S.A. (%)
DOSE
(KG O
L/HA)

CASA DISTRIBUTRICE CERCOSPORA OIDIO

Airone Più/Grifon Più/Coprantol Duo ossicloruro tetraramico + idrossido 14 +14 4,0 Gowan/Gowan/Syngenta

Amistar Xtra azoxystrobin + ciproconazolo 18,2 + 7,3 1,0 Syngenta Italia

Bumper P/Nover Duo prochloraz + propiconazolo 34,8 + 7,8 1,1 Siapa/Syngenta

Clortosip 500 B* clorotalonil 500 g/l 2,0 Sipcam

Cuprofix 30 Disperss Blu* mancozeb + rame 30 + 12 5,0 Cerexagri Italia

Domark 125/Concorde 125/Emerald 40 EW tetraconazolo 125 g/l 0,8 Sumitomo/Siapa/Sumitomo

Enovit Metil FL Beta tiofanate metile 41,7 g/l 1,5 Sipcam

Impact Supreme flutriafol + prochloraz 4,10 + 15,74 2,0 Makhteshim Agan Italia

Indar 5 EW fenbuconazolo 5,0 2,0 Sumitomo Chemical

Opera piraclostrobyn + epossiconazolo 12,5 + 4,7 1,0 Basf Italia

Penncozeb DG * mancozeb 75 2,1 Cerexagri Italia

Prodotti a base zolfo (es. Thiopron) zolfo micronizzato vari 4,07,0 Vari

Score 25 EC difenoconazolo 23,9 0,3 Syngenta Italia

Sphere trifloxystrobin + ciproconazolo 74,4 + 14,6 0,4 Bayer CropScience

Spyrale fenpropidin + difenoconazolo 38 +10 0,7 Syngenta Italia

Tiptor Xcell ciproconazolo + prochloraz 16,15 + 2,15 2,6 Syngenta Italia
* in corso di autorizzazione
Efficacia su cercospora: buona n n n n n ; medio buona n n n n ; media n n n ; medio scarsa n n ; scarsa n .
Efficacia su oidio: buona n n n ; media n n ; scarsa n.

[ TAB. 2  STRATEGIE DI LOTTA A MAGGIOR EFFICACIA CONSIGLIATE

TRATTAMENTO
SCELTA (PRODOTTO E DOSE IN KG O L/HA)

PRINCIPALE ALTERNATIVA

1 CLORTOSIP 500B 2 + Zolfo (es. Thiopron) 45 CLORTOSIP 500B 2 + Tetraconazolo1 1,5

2 CLORTOSIP 500B 2 + ENOVIT METIL FL BETA 1,5 CLORTOSIP 500B 2 +

Zolfo (es. Thiopron)
oppure

Tetraconazolo1

oppure
miscele con Procloraz2

45

3

Miscela IDROSSIDO +
OSSICLORURO
DI RAME3

oppure PENNCOZEB
oppure CUPROFIX
DISPERSS BLU

4
o
2,1
o
5

+
miscele con Procloraz2

oppure
Spyrale 0,7

Miscela IDROSSIDO
+ OSSICLORURO
DI RAME3

oppure PENNCOZEB
oppure CUPROFIX
DISPERSS BLU

4
o
2,1
o
5

+ ENOVIT METIL FL
BETA* 1,5

4

Miscela IDROSSIDO +
OSSICLORURO
DI RAME3

oppure PENNCOZEB
oppure CUPROFIX
DISPERSS BLU

4
o
2,1
o
5

+
miscele con Procloraz2

oppure
Spyrale 0,7

*  solo in caso di trattamenti con apparato fogliare vigoroso e con piante non in stress; ENOVIT METIL FL BETA: un solo trattamento all’anno
1  Domark 125/Concorde 125/Emerald 40 EW, ecc.
2  Bumper P, Novel Duo, Impact Supreme, Tiptor Xcell, ecc.
3  AIRONE PIÙ/ GRIFON PIÙ/ CUPRANTOL DUO/ KOMPASS ecc
per coloro che seguono i dpi regionali verificare i prodotti consentiti
Eseguire il trattamento quando le foglie si presentano erette (verso sera o nel primo mattino)
Utilizzare volumi di 500 l/ha circa per le barre irroratrici tradizionali e 250 l/ha per le barre a manica d’aria
Mantenere un intervallo di 1820 giorni tra un trattamento e l’altro e ridurlo a 15 giorni in caso di piogge abbondanti (aumento del potenziale d’inoculo)
Trattare 34 giorni dopo un intervento irriguo
L’impiego dei prodotti contenenti strobilurine (Sphere, Amistar Xtra e Opera) è da considerare solo nelle aziende dove non si sono evidenziate sensibili riduzioni di
efficacia o con finalità di contenimento dell’oidio.

Disperss Blu, è ancora in attesa
di Decreto per l’uso di emer
genza fitosanitaria.

Queste ultime si possono
riassumere, in estrema sintesi,
nell’impiego alternato di so
stanze attive a differente mec
canismo d’azione quali fungici
di “di copertura” (es. Clorotalo
nil o Sali di Rame o Mancozeb)
in miscela o con i triazoli più
efficaci (quali Tetraconazolo o
miscele precostituite con Pro
chloraz o Fenpropidin) o con il
Tiofanate metile, benzimidazo
lico ad azione endoterapica.

Per ottenere la massima effi
cacia dai programmi di difesa è
necessario un attento impiego
dei formulati al fine di posizio
narli correttamente nel corso dei
trattamenti. Si consiglia pertan
to di impiegare in ogni interven
to un prodotto ad azione multi
sito “di copertura” quale Clor
tosip 500 B, Airone Più (o gli

analoghi Grifon Più, Cuprantol
Duo, Cuprostar, Kompass) o
Penncozeb DG, miscelato con
differenti soluzioni tecniche.

Entrando più nello specifico,
nei primi interventi è preferibile
utilizzare Clortosip 500 B con
cui addizionare un prodotto a
base zolfo (es. Thiopron) per
completare l’azione della misce
la nei confronti dell’oidio. Nel
proseguo della difesa, al prodot
to “di copertura” si consiglia di
addizionare Enovit Metil FL Be
ta (Tiofanate metile, effettuare
un solo trattamento per anno),
con l’accortezza di impiegarlo
su coltura in assenza di stress
idrici onde evitare un ridotto as
sorbimento del fungicida. Mag
giori dettagli sull’impiego di
Enovit Metile FL Beta sono ri
portati nel box all’interno del
l’articolo. In alternativa è consi
gliato miscelare Domark 125 (o
altri a formulati contenenti Te

traconazolo) o formulati conte
nenti Procloraz, quali Impact
Supreme o Tiptor Xcell, oppure
Spyrale (miscela fra Difenoco
nazolo e Fenpropidin). Queste
indicazioni sono maggiormente
dettagliate in tabella 2.

[ COME INCREMENTARE
IL LIVELLO DI DIFESA
Il massimo contenimento della
cercosporiosi si ottiene adot
tando le seguenti “norme” di
difesa integrata unite alle rego
le antiresistenza al patogeno:

 impiegare varietà tolleran
ti ad elevata produttività (so
prattutto per gli estirpi tardivi);

 scegliere principi attivi che
abbiano mantenuto buona effi
cacia (e buon profilo ecotossi
cologico);

 effettuare miscele o alter
nanza di fungicidi dotati di
meccanismo d’azione diverso
(inserendo sempre prodotti

multisito “di copertura”, a
basso rischio di resistenza);

 intervenire con finalità pre
ventive e non curative (eradi
cante);

 attenersi alle dosi racco
mandate;

 eseguire una distribuzione
corretta ed uniforme sulle pian
te, onde evitare l’esposizione di
popolazioni a basse dosi. n
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[ TAB. 1  EFFICACIA DEI PRODOTTI ANTICERCOSPORICI E ANTIOIDICI (IN ORDINE ALFABETICO)

NOME COMMERCIALE SOSTANZA ATTIVA S.A. (%)
DOSE
(KG O
L/HA)

CASA DISTRIBUTRICE CERCOSPORA OIDIO

Airone Più/Grifon Più/Coprantol Duo ossicloruro tetraramico + idrossido 14 +14 4,0 Gowan/Gowan/Syngenta

Amistar Xtra azoxystrobin + ciproconazolo 18,2 + 7,3 1,0 Syngenta Italia

Bumper P/Nover Duo prochloraz + propiconazolo 34,8 + 7,8 1,1 Siapa/Syngenta

Clortosip 500 B* clorotalonil 500 g/l 2,0 Sipcam

Cuprofix 30 Disperss Blu* mancozeb + rame 30 + 12 5,0 Cerexagri Italia

Domark 125/Concorde 125/Emerald 40 EW tetraconazolo 125 g/l 0,8 Sumitomo/Siapa/Sumitomo

Enovit Metil FL Beta tiofanate metile 41,7 g/l 1,5 Sipcam

Impact Supreme flutriafol + prochloraz 4,10 + 15,74 2,0 Makhteshim Agan Italia

Indar 5 EW fenbuconazolo 5,0 2,0 Sumitomo Chemical

Opera piraclostrobyn + epossiconazolo 12,5 + 4,7 1,0 Basf Italia

Penncozeb DG * mancozeb 75 2,1 Cerexagri Italia

Prodotti a base zolfo (es. Thiopron) zolfo micronizzato vari 4,07,0 Vari

Score 25 EC difenoconazolo 23,9 0,3 Syngenta Italia

Sphere trifloxystrobin + ciproconazolo 74,4 + 14,6 0,4 Bayer CropScience

Spyrale fenpropidin + difenoconazolo 38 +10 0,7 Syngenta Italia

Tiptor Xcell ciproconazolo + prochloraz 16,15 + 2,15 2,6 Syngenta Italia
* in corso di autorizzazione
Efficacia su cercospora: buona n n n n n ; medio buona n n n n ; media n n n ; medio scarsa n n ; scarsa n .
Efficacia su oidio: buona n n n ; media n n ; scarsa n.

[ TAB. 2  STRATEGIE DI LOTTA A MAGGIOR EFFICACIA CONSIGLIATE

TRATTAMENTO
SCELTA (PRODOTTO E DOSE IN KG O L/HA)

PRINCIPALE ALTERNATIVA

1 CLORTOSIP 500B 2 + Zolfo (es. Thiopron) 45 CLORTOSIP 500B 2 + Tetraconazolo1 1,5

2 CLORTOSIP 500B 2 + ENOVIT METIL FL BETA 1,5 CLORTOSIP 500B 2 +

Zolfo (es. Thiopron)
oppure

Tetraconazolo1

oppure
miscele con Procloraz2

45

3

Miscela IDROSSIDO +
OSSICLORURO
DI RAME3

oppure PENNCOZEB
oppure CUPROFIX
DISPERSS BLU

4
o
2,1
o
5

+
miscele con Procloraz2

oppure
Spyrale 0,7

Miscela IDROSSIDO
+ OSSICLORURO
DI RAME3

oppure PENNCOZEB
oppure CUPROFIX
DISPERSS BLU

4
o
2,1
o
5

+ ENOVIT METIL FL
BETA* 1,5

4

Miscela IDROSSIDO +
OSSICLORURO
DI RAME3

oppure PENNCOZEB
oppure CUPROFIX
DISPERSS BLU

4
o
2,1
o
5

+
miscele con Procloraz2

oppure
Spyrale 0,7

*  solo in caso di trattamenti con apparato fogliare vigoroso e con piante non in stress; ENOVIT METIL FL BETA: un solo trattamento all’anno
1  Domark 125/Concorde 125/Emerald 40 EW, ecc.
2  Bumper P, Novel Duo, Impact Supreme, Tiptor Xcell, ecc.
3  AIRONE PIÙ/ GRIFON PIÙ/ CUPRANTOL DUO/ KOMPASS ecc
per coloro che seguono i dpi regionali verificare i prodotti consentiti
Eseguire il trattamento quando le foglie si presentano erette (verso sera o nel primo mattino)
Utilizzare volumi di 500 l/ha circa per le barre irroratrici tradizionali e 250 l/ha per le barre a manica d’aria
Mantenere un intervallo di 1820 giorni tra un trattamento e l’altro e ridurlo a 15 giorni in caso di piogge abbondanti (aumento del potenziale d’inoculo)
Trattare 34 giorni dopo un intervento irriguo
L’impiego dei prodotti contenenti strobilurine (Sphere, Amistar Xtra e Opera) è da considerare solo nelle aziende dove non si sono evidenziate sensibili riduzioni di
efficacia o con finalità di contenimento dell’oidio.

Disperss Blu, è ancora in attesa
di Decreto per l’uso di emer
genza fitosanitaria.

Queste ultime si possono
riassumere, in estrema sintesi,
nell’impiego alternato di so
stanze attive a differente mec
canismo d’azione quali fungici
di “di copertura” (es. Clorotalo
nil o Sali di Rame o Mancozeb)
in miscela o con i triazoli più
efficaci (quali Tetraconazolo o
miscele precostituite con Pro
chloraz o Fenpropidin) o con il
Tiofanate metile, benzimidazo
lico ad azione endoterapica.

Per ottenere la massima effi
cacia dai programmi di difesa è
necessario un attento impiego
dei formulati al fine di posizio
narli correttamente nel corso dei
trattamenti. Si consiglia pertan
to di impiegare in ogni interven
to un prodotto ad azione multi
sito “di copertura” quale Clor
tosip 500 B, Airone Più (o gli

analoghi Grifon Più, Cuprantol
Duo, Cuprostar, Kompass) o
Penncozeb DG, miscelato con
differenti soluzioni tecniche.

Entrando più nello specifico,
nei primi interventi è preferibile
utilizzare Clortosip 500 B con
cui addizionare un prodotto a
base zolfo (es. Thiopron) per
completare l’azione della misce
la nei confronti dell’oidio. Nel
proseguo della difesa, al prodot
to “di copertura” si consiglia di
addizionare Enovit Metil FL Be
ta (Tiofanate metile, effettuare
un solo trattamento per anno),
con l’accortezza di impiegarlo
su coltura in assenza di stress
idrici onde evitare un ridotto as
sorbimento del fungicida. Mag
giori dettagli sull’impiego di
Enovit Metile FL Beta sono ri
portati nel box all’interno del
l’articolo. In alternativa è consi
gliato miscelare Domark 125 (o
altri a formulati contenenti Te

traconazolo) o formulati conte
nenti Procloraz, quali Impact
Supreme o Tiptor Xcell, oppure
Spyrale (miscela fra Difenoco
nazolo e Fenpropidin). Queste
indicazioni sono maggiormente
dettagliate in tabella 2.

[ COME INCREMENTARE
IL LIVELLO DI DIFESA
Il massimo contenimento della
cercosporiosi si ottiene adot
tando le seguenti “norme” di
difesa integrata unite alle rego
le antiresistenza al patogeno:

 impiegare varietà tolleran
ti ad elevata produttività (so
prattutto per gli estirpi tardivi);

 scegliere principi attivi che
abbiano mantenuto buona effi
cacia (e buon profilo ecotossi
cologico);

 effettuare miscele o alter
nanza di fungicidi dotati di
meccanismo d’azione diverso
(inserendo sempre prodotti

multisito “di copertura”, a
basso rischio di resistenza);

 intervenire con finalità pre
ventive e non curative (eradi
cante);

 attenersi alle dosi racco
mandate;

 eseguire una distribuzione
corretta ed uniforme sulle pian
te, onde evitare l’esposizione di
popolazioni a basse dosi. n


